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Le tappe del “Progetto per gli Esclusi dall’accoglienza”  
Ottobre 2018: il Decreto Salvini

Per effetto del cosiddetto Decreto Salvini (decreto legge 4 ottobre 2018, n.113), convertito nella legge 132/18, i titolari di permesso per motivi umanitari e coloro che hanno ricevuto il nuovo permesso per protezione speciale non possono più essere accolti nel nuovo sistema di accoglienza (ex Sprar). 
Gennaio 2019: la disobbedienza civile delle Caritas lombarde
Dal mese di dicembre 2018 in ottemperanza a questo provvedimento, diverse Prefetture in tutta Italia chiedono agli enti gestori dei centri di allontanare i migranti che non hanno più titolo per rimanervi. A gennaio 2019 insieme alle altre Caritas delle diocesi lombarde, Caritas Ambrosiana decide di opporsi a questo provvedimento e chiede alle cooperative che gestiscono il sistema di accoglienza diffusa in Diocesi di Milano, convenzionato con le Prefetture, di non eseguire gli allontanamenti richiesti e quindi di offrire agli ospiti la possibilità di proseguire i percorsi di integrazione avviati, garantendo con risorse proprie i relativi costi. Si tratta di un gesto di disobbedienza civile che resta però nell’ambito della legalità perché, in primo luogo, le accoglienze proseguono all’interno di strutture private, in genere di proprietà delle parrocchie, senza più contributi pubblici (gli enti non candidano più quei posti nei bandi emessi dalle Prefetture) e, in secondo luogo, perché i beneficiari sono migranti già titolari di un permesso di soggiorno, quindi regolarmente presenti sul territorio nazionale.
Marzo 2019: la nascita del Fondo per esclusi dall’accoglienza 
Per alimentare questo sistema privato rivolto a chi non può più beneficiare di quello pubblico il 10 marzo 2019 Caritas Ambrosiana istituisce il “Fondo di solidarietà per gli esclusi dall’accoglienza”. Grazie al contributo di cittadini e di fondazioni benefiche il fondo raggiunge in un anno la somma di 560 mila euro. Le risorse si aggiungono a quelle mobilitate dell’ente diocesano a copertura dei costi. Anche le altre Caritas della Lombardia decidono si proseguire i progetti di accoglienza offrendo opportunità di integrazione ad un numero complessivo ad oggi più di 400 migranti esclusi dai programmi pubblici.
Primavera 2019: I nuovi bandi con le Prefetture
Il Decreto sicurezza penalizza fortemente i gestori di piccole comunità di accoglienza. Caritas Ambrosiana condivide con le proprie cooperative la necessità di rivedere la loro partecipazione ai nuovi bandi pubblici emessi dalla Prefetture. In questo modo mentre nasce un sistema di accoglienza per dare continuità a progetti di integrazione destinati a chi è escluso (i titolari di permesso di soggiorno per ragioni umanitarie), viene anche ridefinito il sistema di accoglienza diffusa, nato in Diocesi per rispondere alla richieste degli enti pubblici. 
I numeri dell’accoglienza in Diocesi

In convenzione con il pubblico
· Cas (Centri di accoglienza straordinaria): 268 persone accolte
L’accoglienza è gestita da 5 cooperative in convezione con le prefetture di Milano, Varese, Como, Lecco e Monza, all’interno di strutture di proprietà delle cooperative, delle parrocchie e di privati.

· Siproimi (Ex Sprar, ente titolare i Comuni): 526 persone accolte
È il nuovo nome con cui il Decreto sicurezza identifica i progetti di accoglienza affidati ai Comuni. Nella Diocesi di Milano, i progetti sono gestiti da 3 cooperative in collaborazione con 24 Comuni del territorio. Le strutture sono in genere piccoli appartamenti di proprietà delle parrocchie o di singoli cittadini.  
Fuori dalla convenzioni con fondi interamente privati
· Progetto Esclusi dall’Accoglienza: 77 persone accolte
La gestione è affidata a 5 cooperative. Si rivolge agli ospiti delle strutture che hanno perso il diritto dell’accoglienza a causa del Decreto sicurezza di ottobre 2018. I percorsi di accoglienza sono finanziati da Caritas Ambrosiana grazie al contributo di donatori e fondazioni benefiche. 
· Corridoi umanitari: 18 persone accolte
Grazie ai protocolli siglati dalla Conferenza Episcopale Italiana e dal governo italiano 600 persone provenienti dai campi profughi dell’Etiopia e del Niger sono accolte nel nostro Paese e inserite in percorsi di integrazione affidati a 24 Diocesi, tra cui anche quella di Milano. Nella diocesi ambrosiana l’accoglienza è affidata a 5 cooperative e a gruppi di volontari presso le parrocchie.  Le persone vivono in appartamenti messi a disposizione da parrocchie e privati. I costi sono coperti da fondi CEI 8X1000 e dal contributo di Caritas Ambrosiana.
· Accoglienza naufraghi: 14 persone accolte
Il progetto si rivolge ai naufraghi salvati dalla nave commerciale Asso 25 e fatti sbarcare a Pozzallo il 7 giugno dopo l’intervento delle Conferenza episcopale italiana. Grazie alla Cei e alla regia di Caritas Italiana i migranti vengono dislocati nelle strutture di accoglienza messe a disposizione da diverse Caritas diocesane. 14 giovani tra i 18 e i 29 anni, arrivano a Venegono Superiore, nel seminario del Padri Comboniani. Da allora i percorsi di integrazione sono gestiti da una cooperativa e sono sostenuti finanziariamente dalla Cei e da Caritas Ambrosiana.           
